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““

VALANGA DI PROTESTE DEGLI AUTOMOBILISTI
IMBOTTIGLIATI DALLA TRANSENNE LUNGO IL TRACCIATO
UN SABATO MATTINA DA TUTTI IN FILA

GRAN FONDO, GRANDE CAOS IERI ERA IN PROGRAMMA IN CITTA’ E NEL CHIANTI
LA GRAN FONDO DE ROSA SUL PERCORSO FINALE
DEI PROSSIMI CAMPIONATI DEL MONDO DI CICLISMO

NARDELLA raggiante alla par-
tenza, poi più preoccupato per il
caos su twitter: «Avevamo comu-
nicato possibili disagi per Gran-
Fondo con conferenza stampa, co-
municati, giornali, web, social
network».
L’assessore Mattei ammette:
«Qualche disagio c’è stato. La po-
lizia municipale ha svolto un ruo-
lo fondamentale e va a loro il no-
stro primo ringraziamento. Era-
no le prove generali dei mondiali
di ciclismo del settembre prossi-
mo. Ci saranno da sistemare anco-
ra un po’ di cose ma sono sicuro
che affronteremo nel modo mi-
gliore il più grande avvenimento
sportivo del 2013. Tutti, e chiedo

collaborazione a tutti. Dobbiamo
aiutare Firenze ad organizzare i
Mondiali di Ciclismo più belli di
sempre».

ATTACCO del Pdl: «Impensabi-
le pretendere di sigillare Firenze
e bloccare il traffico per una corsa
ciclistica il sabato mattina ed il
tardo pomeriggio senza un corret-
to preavviso» dicono Cellai e Bal-
dassari del Pdl. «I disagi sono sta-
ti notevoli per i fiorentini che si
sono ritrovati imbottigliati nel
traffico cittadino, forse il preavvi-
so ed i mezzi di comunicazione
utilizzati dall’Amministrazione
non sono stati sufficienti per in-
formare correttamente gli auto-

mobilisti dei disagi -affermano i
due consiglieri - E’ quantomeno
curioso che il sindaco con il suo
entourage, tanto capace nell’arte
della comunicazione si limiti a
chiedere comprensione ai cittadi-
ni per quelli che saranno i disa-
gi».

UN ANTICIPO del Mondiale di
ciclismo su strada dell’anno prossi-
mo val bene (?) un giorno di ordi-
nario caos su viali e strade interes-
sate dal passaggio della carovana.
Dalla mattinata — la Gran Fondo,
130 chilometri dal viale Milton al
Chianti e ritorno è scattata alle 10,
partenza effettiva alle 10,30 dal ca-
sello autostradale Firenze Impru-
neta — fino al pomeriggio inoltra-
to modifiche al trasporto pubbli-
co. transenne, deviazioni, lunghe
teorie di auto in coda (e inevitabile
rosario di moccoli di molti fioren-
tini) hanno fatto da corollario alla
manifestazione, organizzata da ‘Bi-
ciFi’ alla Fortezza da Basso. Singo-
lare coincidenza: temi dell’evento
erano la bici e i problemi di mobili-
tà urbana. L’intento, «promuove-
re l’uso della bici come mezzo per
la mobilità rispettosa dell’ambien-
te e come corretto stile di vita». E
comunque la Gran Fondo doveva
rappresentare anche — come ave-
va esplicitato il vicesindaco Dario
Nardella — «un test per valutare
le criticità che si registreranno in
città in occasione della kermesse
iridata».Obbiettivo raggiunto; tan-
to dai promotori della bici sempre
e comunque, che dagli ‘osservato-
ri’ in chiave Mondiale i quali han-
no certo avuto modo di prendere
molti appunti..
L’invito del Comune a limitare
l’uso della macchina, tra le 10 e le
16-17, in particolare nella zona del
Quartiere 2, con relativi provvedi-
menti, è stato disatteso. Soprattut-
to perché , hanno lamentano molti
cittadini, evento e inevitabili ‘re-
strizioni’ non sono stati pubbliciz-
zati in maniera adeguata.

I MAGGIORI disagi nella zona
della partenza e dell’arrivo, in via-
le Milton causa chiusura di nume-
rose strade e provvedimenti parzia-
li relativi ad altre vie. Così alla For-
tezza, ma anche sul viale dei Colli,
a San Niccolò, al Galluzzo, Tavar-
nuzze, quindi in viale Europa, Ga-
vinana, Bellariva, Coverciano, San
Domenico, sulla Faentina e sulla
Bolognese. Fonti dei vigili urbani
parlano di «stress sulla Bolognese,

al Ponte all’Indiano e in viale Eu-
ropa», ma di disagi tutto sommato
contenuti anche perché «una volta
passato il gruppone, si è proceduto
a un’apertura e chiusura a elastico
delle strade». E chi tra i corridori
si si è attardato, chi è stato ‘chiama-
to fuori’ dalla corsa insomma, si è
dovuto attenere al codice della stra-
da. Le criticità sono inoltre dipese
dal numero esiguo di volontari po-
sti a presidio di diverse delle tante

chiusure predisposte.
Giudicano in maniera opposta
molti cittadini che hanno scritto
mail, telefonato, scambiato post su
Internet per protestare. «Trovo
sconcertante — dice un signore
che per permettere una manifesta-
zione sportiva si blocchi l’unico ac-
cesso all’ospedale di Ponte a Nic-
cheri. Per ore è stato permesso l’ac-
cesso per le sole emergenze, senza
prendere in considerazioni le tan-
te necessità dei ricoverati. Magari
non emergenze, ma avere il confor-
to di un congiunto per sentirsi me-
no solo. Benissimo queste manife-
stazioni: ma non dovrebbero com-
promettere il resto. Ho provato a
contattare i vigili ricevendo infor-
mazioni drastiche. Ho contattato
il comune di Bagno a Ripoli, su Fa-
cebook. Risposte più insulse non
potevo riceverne: classico scarica-
barile su comune di Firenze, Pro-
vincia e organizzatori». Racconta
invece Sandro che suo figlio, la
moglie e il nipotino di un anno si
sono trovati imbottigliati in viale
Europa dopo aver fatto la spesa.
«Non riuscivano a liberarsi e ad ar-
rivare a Bagno a Ripoli. Per dare
da mangiare al figlioletto di un an-
no hanno dovuto chiamare l’altra
mia figlia, che per fortuna sta in zo-
na, e comprare qualcosa al volo. E
ci sono state persone, anziani, co-
stretti a scendere dal bus cinque
fermate prima di quella previ-
sta...Soprattutto però critico la
scarsa pubblicizzazione data alla
corsa. Di sabato, quando dopo una
settimana ventre a terra ognuno
aspetta il sabato per stare un po’
tranquillo...»

giovanni spano

Addio catena, arriva il targhino
Un’etichetta indelebile contro i furti
Adesivo e codice da inserire in un registro. Ecco come funziona

PIAGA SENZA FINE

NARDELLA: «AVEVAMO INFORMATO I CITTADINI»

Mattei: qualche disagio, è vero
Pdl: «Hanno sigillato la città»

FURTI di bici, vita in salita per i
ladri delle due ruote. A Padova,
Reggio Emilia e Modena è già di-
ventata la spina nel fianco dei pre-
datori di bici, facendo precipitare
i furti del 16 per cento solo nel
2012. Roba che a Firenze, dove il
giro delle 21mila bici rubate ha
causato danni per oltre 2 milioni
e mezzo di euro nell’ultimo anno,
significherebbe salvare 3mila due
ruote dal gorgo del mercato gri-
gio. E’ il targhino adesivo, un kit
fatto da un’etichetta indelebile da
applicare sulla canna e un codice
identificativo che finirà nel Regi-
stro italiano bici, l’anagrafe nazio-
nale delle due ruote, online sul
portale web www.easytag.it, a di-
sposizione di forze dell’ordine in
caso di denuncia per furto.

COSÌ «Bicisicura», dopo le 600
adesioni raggiunte in Toscana dal
2006 a ora, è sbarcata ieri alla For-
tezza in occasione del Florence
Bike Festival, dove è stato presen-
tata da Easytag, l’azienda ideatri-
ce, alla presenza dell’assessore
Massimo Mattei e del consigliere
alla Mobilità ciclabile Giampiero
Gallo che da aprile attiveranno
una campagna di comunicazione
patrocinando la targatura a prote-
zione della «mobilità dolce». Prez-

zo di lancio? Circa 8 euro. «Ma a
gestire tutto – spiega Gallo – non
sarà Palazzo Vecchio bensì l’azien-
da ideatrice. Per «targare» la pro-
pria bici basterà rivolgersi a un
qualsiasi rivenditore che, tramite
l’azienda, fornirà il codice identifi-
cativo e l’adesivo. Toccherà al
cliente incollarlo e inserirlo nel
database online gestito da
Easytag. Mentre per i venditori sa-
rà attivato un filo diretto con l’am-
ministrazione per informazioni

sull’acquisto dei primi stock di
targhini. «In caso di ritrovamento
– dice –, il mezzo sarà identificabi-
le dalle forze dell’ordine che
avranno accesso diretto al regi-
stro 24 ore su 24 e potranno con-
tattare l’ utente». La carta adesiva
giocata da Palazzo Vecchio per
combattere i furti nella città che
vanta la ztl più grande d’Europa,
dunque, non è nulla di istituziona-
le. Ma il Comune lancerà l’inizia-
tiva entro 60 giorni con la distri-
buzione gratuita di 100 targhini e
la sottoscrizione di un codice eti-
co con i rivenditori per scoraggia-
re il mercato sommerso che, nel
2011, ha inglobato un decimo del-
le 115mila bici vendute. E l’inizia-
tiva ha già incassato l’approvazio-

ne bipartisan dei consiglieri Mar-
co Stella (Pdl) e Ornella De Zor-
do (perUnaltracittà). Ma se il la-
dro di turno tenta di staccare
l’adesivo o riverniciare la bici?
«La pellicola – spiega Marco Pra-
tesi di Easytag – è costituita da tre
film adesivi che rendono difficile
la rimozione. Nel caso questo av-
venga l’adesivo rilascia una trac-
cia indelebile sulla telaio ostaco-
lando la riverniciatura. Il colore
dovrà essere steso solo dopo aver
rimosso la targa visto che il suo ri-
vestimento è a prova di vernice.
In palio per il ritrovamento ci sa-
rà un ricompensa simbolica di 20
euro». Una soluzione che arriva
dopo il no di Palazzo Vecchio alle
due alternative adottate a Padova
e Ferrara, sorelle maggiori della
mobilità ciclabile, come la micro
punzonatura del codice fiscale sul
telaio della bici, il rischio è di vio-
lare la privacy dei proprietari, e la
marchiatura a microchip. «Solu-
zione troppo costosa. Il costo dei
macchinari per realizzarla – spie-
ga Gallo – si aggira intorno ai 2mi-
la euro, il registro per ora rappre-
senta la miglior scelta nel rappor-
to prezzo-privacy». Registro che,
dopo il lancio fiorentino in prima-
vera, potrebbe migliorare anche i
rapporti fra i ciclisti e Quadrifo-
glio.

Claudio Capanni

IL TAM TAM DELLE CRITICHE

Chechi con Nardella

Città paralizzata

«Impensabile
pretendere di sigillare
Firenze di sabato. Non
basta chiedere
comprensione»

Passano le bici, si bloccano le auto
In coda per l’antipasto Mondiale
Ingorghi sui viali, problemi per raggiungere Ponte a Niccheri: proteste

Solo a Firenze, negli ultimi dodici mesi, sono state rubate circa 21mila biciclette
Secondo le stime delle forze dell’ordine, i furti hanno causato danni per oltre due
milioni e mezzo di euro. Tremila le due ruote finite nel gorgo del mercato parallelo

LA SFIDA

«Qualche disagio c’è
stato. Grazie alla
polizia municipale: per
il mondiale un po’ di
cose da sistemare»

Cose da rivedere

(

Cellai e Baldassarri, Pdl

Era annunciato

«Avevamo comunicato
possibili disagi con
conferenza stampa,
comunicati, giornali
e social network»

L’IDEA
Iniziativa di un’azienda
privata con il patrocinio
del Comune di Firenze

)
LE FRASI

Nardella, vicesindaco

IMBOTTIGLIATI Tanti gli automobilisti che ieri mattina, in vari
punti della città, sono rimasti imprigionati in coda

Mattei, assessore

NIKITA ESKOV è il no-
me del vincitore della Gran
Fondo De Rosa, con un
tempo di 3 ore e 14 secondi.
Con lui sul podio, al secon-
do e terzo posto, Dimitry
Nikandrov, Paolo Alberati.
Prima donna arrivata, Clau-
dia Gentili, con un tempo
di 3 ore 11 minuti e 3 secon-
di. Ma la Granfondo Firen-
ze De Rosa è stata soprattut-
to una festa per gli oltre due-
mila partecipanti, oltre la
metà provenienti da fuori
regione, che hanno scelto
Firenze per mettersi alla
prova su un percorso affasci-
nante oltre che impegnati-
vo, in parte lo stesso su cui
si cimenteranno i professio-
nisti in occasione del prossi-
mo Campionato Mondiale
di ciclismo che per la prima
volta si terrà in Toscana.

LA GARA

Duemila
partecipanti

sul circuito doc

LADRI AVVERTITI Il targhino adesivo da applicare sulle biciclette

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato

Redazione
Evidenziato


